BOCCALEONE (BG)

Oratorio privato

dedicato alla B.V. Maria e S. Girolamo Miani

p. Maurizio Brioli crs.

Somasca, 18 novembre 2006.

Da una ricerca presso l’Archivio Diocesano della Curia Vescovile di Bergamo in data 17 novembre 2006 si è potuta ritrovare tutta la documentazione relativa alla nascita dell’Oratorio privato dedicato alla Beata Vergine Maria e S. Girolamo Emiliani (o Miani) sito a Boccaleone (BG), via Lunga 54.

ACVBg (= Archivio Curia Vescovile Bergamo),

Fondo Fascicoli parrocchiali, Boccaleone,  n. 6 “Oratori privati e pubblici”:
1. Domanda presentata da Girolamo Volpi il 16 luglio 1788 al Vescovo di Bergamo, mons. GianPaolo Dolfin, di poter beneficiare del permesso accordato già nel 1780 dal Senato Veneto al conte Suardi di poter aprire una chiesetta nella propria abitazione in Boccaleone:

“(fol. 1r) Eccellenza Reverendissima.

Girolamo Volpi, Servo, ed Oratore umilissimo di V.E. Reverendissima avendo fatto acquisto di uno stabile con possessioni annesse poste in Boccaglione sotto la Prepositura di S. Alessandro della Croce, di ragione del Nobile Sig. Conte Zaccaria Suardi, con privilegio di erigervi pubblico Oratorio, come consta da venerata Ducale dell’Eccellentissimo Senato 1780, lo implora l’Oratore con l’Autorità di V.E. Rev.ma continuato a favore della propria famiglia, domestici, e vicini abitatori attesa  principalmente la distanza dalla Parrocchiale, ed a certi tempi la impraticabilità delle strade. Che della grazia.

(fol. 1v) Die 16 Julii 1788.

Productum per Ad.m R.D. Augustinum Caglioni sacerdotem Beneficiatum ex Paroecia S. Alexandri in Columna huius Civitatis Bergomi parte et nomine ut supra instantis, ut in Supplici libello.

Die dicto.

Ill.mus et Rev..mus D.D. Joannes Paulus Delphinus Dei, et Apostolicae Sedis gratia epscopus Bergomensis Comes etc. lecta suprascripta humili suplicatione, visisque videndis etc. facultatem fecit oratori construendi dictum publicum Oratorium, delegavitque suprascriptum ad.m R.D. Augustinum Caglioni pro visitatione situs, ubi construendum est Oratorium.

J. Paulus Ep.us Bergomensis.

Die 17 dicti Julii.

Comparuit praefatus ad.m R.D. Augustinus Caglioni in Officio huius Cancelleriae episcopalis, qui praesentavit relationem in scriptis, ut in actis, se visitasse locum, ubi construendum est Oratorium, et invenisse aptum, et iuxta praescriptum, ideoque data fuit facultas pro constructione praedicti Oratorii.

Die 16 Septembris 1788.

Ad.m R.D. Augustinus Caglioni praedictus delegatus, ut ante, et visitato situ, et loco, ubi construendum erat Oratorium, locum, et situm praedictum aptissimum invenit, utpote segregatum ab omni loco immundo. Nec non exposuit Oratorium esse constructum rite, et recte, et cum omni decentia . (fol. 2r) Altare marmoreum in eo aptatum cun Petra Sacra, iustae altitudinis, et latitudinis. Ornatum decenti Ancona Beatae Mariae Virginis, et S. Hieronymi Emiliani, nec non povisum omni sacra suppellectili pro inibi Sacro faciendo iuxta Sacras sanctiones etc.

Die Prima octobris 1788.

Excell.mus et Rev.mus D.D. Joannes Paulus Delphinus Dei, et Apostolicae Sedis gratia episcopus Bergomensis Comes et sedens etc. Visa relatione ad.m R.D. Augustini Caglioni delegati et referentis Oratorium praedictum cum debitis facultatibus constructum super fundi iuris in praesen. D. Hieronymi Volpi, antea vero Nobilis D. Comitis Zaccariae Suardi, quibus, eiusque D. Volpi sumptibus esse rite et recte constructum, et ornatum, et Altare in eo provisum cum decenti Ancona, ut praefertur, nec non omni sacra suppellectili iuxta sacra praescripta pro inibi Sacro faciendo, viso beneplacito Serenissimi Principis a praefato Nob. D. Suardi impetrato, ut in Actis etc., viso constituto suprascripti D. Hieronymi Volpi de secreto, et tecto tuendo facultatem permisit in eodem venerando Oratorio Missae Sacrum faciendi, dummodo prius a praelaudato ad.m R.D. Augustino Caglioni, a Nobis specialiter delegato, iuxta Rituale novum Romanum Oratorium benedicatur. Et ita etc. In quorum etc.

J. Paulus Ep.us Bergomensis”

2. All’interno della domanda si trovano quattro allegati:

a) Decreto del Senato permissivo di erigere l’Oratorio pubblico in Boccaglione:

“1780, 2 dicembre …

Pro Oratorio publico D. Hieronymi Volpi ex Suburbio S. Leonardi huius Civitatis erecto in loco, et Contrata Bocalioni, Paroeciae S. Alexandri a Cruce.

Comprovati venendo dalle informazioni dei Consultori in iure i motivi esposti dal Conte Zaccaria Suardi, Nobile della città di Bergamo, di lontananza di un miglio e più dalla Parrocchiale, e da ogni altro Oratorio, delle strade impatricabili, e del vantaggio spirituale, che risentirebbero quegli abitanti dell’erezione dell’implorato Oratorio, il Senato annuisce, che possa questo esser costruito nel fondo proprio del suddetto Conte Suardi, con questo però, che abbiano e a precedere l’ecclesiastiche licenze, e che siano salvi, ed illesi i Parrocchiali diritti, e che il fondo sempre abbia a rimanere alla condizione del Laico. Firmato … Giacomazzi”.

b)Attestazione della prima visita del prete Agostino Colleoni (Caglioni):

“17 luglio 1788. Bergamo.

Attesto io infrascritto essermi portato in Boccaglione distretto e confine della Parrocchia di S. Alessandro della Croce per commissione di Sua Ecc.za Rev.ma Monsignor GianPaolo Dolfin Vescovo nostro, ed aver visitato il luogo ove eriggervi il pubblico Oratorio nella Casa del Signor Girolamo Volpi, era del Nob. Sig. Conte Zaccaria Suardi, e ritrovato il sito opportuno a tal fine con la porta nella pubblica strada, e tutto ciò che abbisogna secondo le Ecclesiastiche prescrizioni. Prete Agostino Caglioni”.

c) Attestazione della seconda visita del prete Agostino Colleoni (=Caglioni):

“15 settembre 1788. Bergamo.

Attesto io infrascritto aver visitato il pubblico Oratorio del Sig. Girolamo Volpi nel … di Boccaglione confine della Prepositurale di S. Alessandro della Croce per speciale delegazione di Sua Ecc.za Rev.ma Monsignor GianPaolo Dolfini Vescovo nostro ed aver ritrovato in esso tutto a dovere, e secondo l’Ecclesiastiche sanzioni, cioè Palla della Beata Vergine, e S. Girolamo Miani, l’Altare di nuovo con la pietra Sacra, e questo secondo le misure prescritte da S. Carlo, come pure li Paramenti sacri, ed Arredi necessari per una pubblica Chiesa. In fede Prete Agostino Caglioni”.

d) Chirografo di Girolamo Volpi:

“Adi 15 settembre 1788.

Avendo io fatto fabbricare sulli miei fondi posti in Boccaglione Parrocchia di S. Alessandro della Croce, ed a mie spese un Publico Oratorio ottenute pria le debite licenze per poter ivi celebrare la S. Messa, col presente mio Chirografo obbligo per Dote del detto Oratorio tanta porzione de’ miei stabili in Boccaglione suddetto quanta sia necessaria giusta li Sagri Prescritti, e così voglio, ed intendo perpetuis futuris temporibus. E così etc. In fede etc.

Girolamo Volpi”.


Da quanto sopra emergono alcuni dati precisi:

- 2 dicembre1780: il Senato Veneto dà il permesso al Suardi di edificare nella sua casa di Boccaleone un Oratorio privato aperto al pubblico.

- 1788: il Volpi compra la casa dal Suardi.

- 16 luglio 1788: il Volpi fa richiesta al Vescovo di Bergamo di poter godere del privilegio concesso dal Senato Veneto al Suardi.

- 17 luglio 1788: prima visita di don Agostino Colleoni al luogo (l’Oratorio non è ancora edificato).

- 15 settembre 1788: seconda visita di don Agostino Caglioni al luogo (l’Oratorio è pronto). Lo stesso giorno il Volpi stende di propria mano il Chirografo per dotare la chiesetta.

- 1 ottobre 1788: il Vescovo dà il permesso di celebrare la S. Messa.

Si tenga infine presente che:

1. Dal 1767, anno della canonizzazione di S. Girolamo Miani (o Emiliani), la sua festa liturgica veniva celebrata il giorno 20 luglio.

2. Il Volpi porta il nome di Girolamo: devozione verso il Santo.

3. Dove può essere finito il quadro dell’altare che raffigurava la Beata Vergine Maria e S. Girolamo? Chi fu il pittore? Oppure venne adattato un dipinto preesistente posseduto dal Volpi o a lui regalato (o da lui chiesto ai Somaschi che stavano in S. Leonardo)?

Non so se emergeranno altri dati o documenti che possano illuminare questo piccolo e prezioso Oratorio. Sarebbe bello venisse ripresa e reinserita la devozione a S. Girolamo, da cui del resto è originato secondo la volontà del primo proprietario.

